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1. PREMESSA  

Il modello di business del Gruppo Pirelli si ispira ai Principi del Global Compact delle Nazioni Unite 

ed a un insieme di valori che hanno permeato la Cultura d’Impresa nel corso dei suoi 150 anni di 

storia: correttezza, trasparenza, responsabilità, orientamento al cliente, eccellenza, innovazione e 

performance.  

I Fornitori di Pirelli hanno sempre svolto un ruolo chiave all'interno della sua catena del valore e la 

loro attenzione alla sostenibilità quale punto di forza per lo sviluppo del business è essenziale per 

favorire una crescita reciproca e duratura. 

Il Codice di Condotta dei Fornitori di Pirelli definisce i valori ed i requisiti che i Fornitori sono chiamati 

a rispettare ed attuare garantendo sempre la conformità alle leggi nazionali, internazionali, regionali 

e/o locali ed alle normative applicabili nei Paesi in cui operano e/o ai beni e servizi che forniscono. 

Il presente Codice di Condotta dei Fornitori costituisce parte integrale delle relazioni tra Pirelli e i 

suoi Fornitori.  

I Fornitori sono chiamati a: 

• Implementare meccanismi per identificare, determinare e gestire i rischi in tutte le aree 

trattate dal presente Codice di Condotta dei Fornitori nel rispetto di tutte le leggi e normative 

nazionali, internazionali, regionali e/o locali, nonché degli standard internazionali, presso le 

proprie unità operative e con riferimento alle loro catene di fornitura (due diligence); 

• Sviluppare un'adeguata documentazione per dimostrare l'attuazione dei principi e dei 

requisiti del Codice di Condotta dei Fornitori di Pirelli;  

• Stabilire misure di formazione idonee a garantire un livello adeguato di conoscenza e 

comprensione dei contenuti del presente Codice di Condotta dei Fornitori ai propri 

dipendenti, nonché alla catena di fornitura; 

• Migliorare continuamente le proprie prestazioni di sostenibilità. 

Pirelli incoraggia vivamente i Fornitori ad eccederei requisiti del presente Codice, a promuovere le 

migliori pratiche e il miglioramento continuo in tutte le loro attività, lungo la catena di fornitura e i 

network estesi.  

Le Policy di Gruppo di Pirelli che hanno ispirato il presente Codice di Condotta dei Fornitori sono 

disponibili sul sito web Pirelli.  
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2. DIRITTI UMANI E CONDIZIONI DI LAVORO  

I fornitori devono sempre operare nel rispetto dello standard minimo stabilito da leggi e normative 

nazionali, internazionali, regionali e/o locali, inclusi i contratti collettivi di lavoro, ove applicabile, 

nonché gli standard internazionali definiti dalle Nazioni Unite e dall'Organizzazione Internazionale 

del Lavoro o altre organizzazioni (ad es. l’Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione 

(ISO).  

Tutti i Fornitori sono chiamati a rispettare i principi e i diritti enunciati nelle linee guida dell'Iniziativa 

ONU "Global Compact" e nella "Dichiarazione dell'ILO sui principi e i diritti fondamentali nel lavoro 

e suoi seguiti" nonché ad allineare il loro processo di due diligence con i requisiti dei Principi Guida 

delle Nazioni Unite su Imprese e Diritti Umani. 

2.1 Contratti di lavoro 

I Fornitori devono fornire a tutti i dipendenti (compresi i lavoratori interinali, i tirocinanti e gli stagisti) 

contratti di lavoro scritti, specificando chiaramente tutti i termini e le condizioni di lavoro, inclusi 

stipendi e benefici, e comunicarli a tutta la popolazione aziendale, fornendo una busta paga 

adeguata per ogni periodo di paga in un formato e una lingua ben compresi dalla popolazione 

aziendale.  

2.2 Stipendi e benefici  

I Fornitori devono corrispondere stipendi e relativi benefici che rispettino almeno lo standard minimo 

stabilito dalle leggi e dai normative nazionali, internazionali, regionali e/o locali. In ogni caso, le 

retribuzioni devono essere almeno pari alle retribuzioni minime del Paese per un lavoro equivalente, 

e sufficienti a soddisfare i bisogni primari dei/delle dipendenti e un tenore di vita dignitoso per loro e 

per le loro famiglie.  

Le retribuzioni devono essere determinate esclusivamente in base alle capacità, esperienze e 

potenzialità professionali delle persone e dei risultati da loro conseguiti. Deve essere garantita parità 

di salario a parità di condizioni di merito. 

I Fornitori devono compensare adeguatamente i/le dipendenti per le ore di straordinario in conformità 

con le leggi e le normative nazionali, internazionali, regionali e/o locali.  

I Fornitori non devono applichere trattenute salariali se non prescritte da leggi e normative nazionali, 

internazionali, regionali e/o locali; in ogni caso i Fornitori non devono utilizzere le trattenute salariali 

come misura disciplinare e non devono pregiudicare il diritto del/della dipendente alla risoluzione del 

rapporto di lavoro.  
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I Fornitori, inclusi gli agenti e/o le agenzie di reclutamento, non devono richiedere ai/alle dipendenti 

il pagamento di oneri di assunzione o oneri inerenti.  

2.3 Orario di lavoro, straordinari e permessi 

I Fornitori devono garantire che l'orario di lavoro sia conforme almeno allo standard minimo stabilito 

dalle leggi e dai normative nazionali, internazionali, regionali e/o locali, dagli standard di settore locali 

o dagli standard internazionali definiti dalla pertinente Organizzazione Internazionale del Lavoro 

(ILO)1,a seconda di quello più rigoroso.  

La politica degli straordinari dei Fornitori deve essere conforme alle leggi e alle normative nazionali, 

internazionali, regionali e/o locali. Gli straordinari non devono superare i limiti settimanali o mensili 

definiti dalle leggi e dai normative nazionali, internazionali, regionali e/o locali o dall'ILO2. Lo 

straordinario obbligatorio è regolato dalla legge locale e/o dai contratti collettivi di lavoro e non deve 

superare i limiti settimanali o mensili consentiti.  

I Fornitori devono garantire il diritto al congedo per malattia o parentale, alle ferie e a qualsiasi altro 

congedo retribuito o non retribuito definito da leggi e normative nazionali, internazionali, regionali 

e/o locali. 

2.4 Lavoro minorile e giovani lavoratori  

I Fornitori devono prevenire ogni forma di lavoro minorile e devono assumere lavoratori che abbiano 

l'età legale minima, conforme alle leggi e alle normative nazionali, internazionali, regionali e/o locali 

o alla Convenzione C138 dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO)3, a seconda di quale 

sia quella più rigorosa.  

L’età lavorativa minima è quella di completamento della scuola dell’obbligo, e mai meno di 15 anni. 

I/le giovani dipendenti tra i 15 e i 18 anni non devono essere esposti/e a lavori che possano mettere 

 

 

 

 

1 Le Convenzioni dell'ILO stabiliscono un limite alle ore normali (pre-straordinari) di 8 ore al giorno e 48 ore alla settimana 
e un periodo minimo consecutivo di 12 ore di riposo notturno, più un riposo settimanale di almeno un giorno intero di 
calendario. In casi eccezionali, l'orario di lavoro può superare questi limiti, purché l'orario di lavoro giornaliero non superi 
le 10 ore e l'orario di lavoro settimanale non superi le 56 ore. Lo straordinario è limitato a 12 ore settimanali su base non 
regolare.  

2 Le Convenzioni dell'ILO fissano un limite alle ore normali (pre-straordinari) a 12 ore settimanali su base non regolare. 

3 Ai sensi della Convenzione, l'età minima non può essere inferiore all'età di completamento della scuola dell'obbligo e, 
comunque, non può essere inferiore a 15 anni, salvo casi specifici disciplinati dagli articoli 6 e 7 della Convenzione (ad es. 
programmi di formazione approvati dall'autorità competente, fatta salva la frequenza scolastica). 
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a repentaglio la loro salute, sicurezza o moralità e non deve essere consentito loro di svolgere lavoro 

straordinario o turni notturni.  

2.5 Schiavitù moderna e lavoro forzato 

I Fornitori non devono tollerare alcuna forma di lavoro forzato o obbligatorio, schiavitù e “schiavitù 

moderna”, tratta di esseri umani, servitù, schiavitù per debiti, sfruttamento del lavoro, umiliazione 

verbale o fisica, violenza o coercizione, abuso mentale, molestia sessuale, minaccia o intimidazione, 

né altre condizioni di lavoro abusive (anche se svolte come azioni disciplinari).  

I dipendenti dei Fornitori devono instaurare il rapporto di lavoro su base volontaria e devono avere 

il diritto di risolverlo con un congruo termine di preavviso.  

2.6 Trattenimento del passaporto o dei documenti di identità 

I Fornitori non devono trattenere, sequestrare, distruggere o negare l'accesso ai passaporti e/o ad 

altri documenti di identità dei dipendenti, né intraprendere qualsiasi altra azione che causi restrizioni 

alla circolazione dei dipendenti.  

2.7 Salute e sicurezza  

I Fornitori devono gestire le proprie attività tutelando la salute, la sicurezza e il benessere delle 

persone, assicurando il rispetto delle leggi e delle normative nazionali, internazionali, regionali e/o 

locali e di tutti gli impegni assunti con i terzi. A tal fine, Pirelli si aspetta che i propri Fornitori rispettino 

gli standard e le normative nazionali e internazionali in materia di salute e sicurezza e operino un 

sistema di gestione della salute e della sicurezza efficace e certificato secondo ISO 45001 o simili, 

perseguendo nel contempo il miglioramento continuo di aspetti correlati alla salute, alla sicurezza e 

al benessere sul lavoro, tenendo conto del ciclo di vita dei loro processi, prodotti e servizi.  

I Fornitori sono chiamati a fornire alla propria forza lavoro (inclusi dipendenti, lavoratori temporanei, 

tirocinanti, ecc.) un ambiente di lavoro sicuro e salubre che includa, come minimo, acqua potabile, 

illuminazione, temperatura, ventilazione e servizi igienico-sanitari adeguati e, se applicabile, alloggi 

aziendali sicuri e salubri. 

I Fornitori devono inoltre: 

• Attuare delle misure per la tempestiva individuazione, valutazione e gestione dei rischi per 

la salute e la sicurezza sul lavoro, al fine di prevenire gli infortuni e le malattie professionali; 

• Fornire controlli appropriati, procedure di lavoro sicure, manutenzione adeguata e misure di 

protezione necessarie per mitigare i rischi per la salute e la sicurezza sul posto di lavoro, 
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comprese le misure per prevenire l'affaticamento mentale e fisico dovuto, ad esempio, a 

riposo insufficiente;  

• Sviluppare, implementare e testare adeguatamente programmi di gestione delle emergenze 

volti a prevenire incidenti e ad evitare lesioni alle persone; 

• Fornire adeguati programmi di formazione e informazione al fine di educare e impegnare la 

propria forza lavoro sulla gestione del rischio e sulle misure di protezione; 

• Proteggere la propria forza lavoro da qualsiasi rischio chimico, biologico e fisico sul luogo di 

lavoro, nonché dai rischi associati a qualsiasi infrastruttura utilizzata dalla propria forza 

lavoro; 

• Gestire i propri Fornitori e appaltatori applicando e prevedendo lo stesso approccio 

responsabile sulla gestione della salute e della sicurezza nelle rispettive operazioni. 

2.8 Non discriminazione e trattamento equo  

I Fornitori devono trattare ogni persona con dignità e rispetto e garantire pari opportunità di impiego 

e condizioni basate sull’abilità individuale al lavoro, indipendentemente da caratteristiche personali 

quali genere, identità ed espressione di genere, orientamento sessuale, nazionalità, origine etnica, 

estrazione sociale, colore della pelle, convinzioni religiose, opinioni politiche o di altro tipo, 

appartenenza sindacale, stato di veterano, disabilità, età, malattia fisica o mentale, stato civile, 

gravidanza, condizione di genitorialità o di “care giving”, nonché ogni altra caratteristica personale 

tutelata da leggi e normative nazionali, internazionali, regionali e/o locali.  

Ogni aspetto della vita lavorativa incluso fasi di selezione, decisione riguardo i compensi, 

classificazione professionale, attribuzione di compiti, formazione e progressi di carriera devono 

essere determinati esclusivamente in base alle capacità, esperienze e potenzialità professionali 

delle persone e dei risultati da loro conseguiti. Deve essere garantita parità di salario a parità di 

condizioni di merito.  

I Fornitori non devono tollerare punizioni umilianti o fisiche nè permettere ogni molestia o abuso 

verbale, psicologico, fisico o sessuale nell’ambiente di lavoro, e devono impegnarsi nella 

prevenzione e rimozione di tali comportamenti.  

2.9 Libertà di associazione e contrattazione collettiva  

I Fornitori devono riconoscere il diritto dei propri dipendenti a formare, aderire o non aderire a 

sindacati o a qualsiasi altra forma di associazione e rappresentanza, nonché alla contrattazione 

collettiva, al massimo grado consentito dalle leggi e dai normative nazionali, internazionali, regionali 

e/o locali.  
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I Fornitori devono garantire ai dipendenti il diritto di discutere liberamente delle condizioni di lavoro 

e di condividere le proprie preoccupazioni con la direzione, senza timore di punizioni, ritorsioni o 

discriminazioni. 

2.10 Diritti delle popolazioni indigene e accaparramento di terre (“Land grabbing”) 

I Fornitori devono riconoscere e rispettare i diritti delle comunità locali e delle popolazioni indigene, 

salvaguardando il loro patrimonio culturale e naturale, le tradizioni e i costumi locali.  

I Fornitori non devono danneggiare gli standard di vita locali e le condizioni economiche delle 

comunità in cui operano, con particolare attenzione ai gruppi vulnerabili, incluse, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, le popolazioni indigene, le minoranze etniche o religiose, donne 

e bambini.  

I Fornitori non devono ingaggiarsi direttamente o indirettamente nell'acquisizione illegale di terreni o 

nella privazione illegale di terreni, foreste o acque che garantiscono la vita di una persona. I Fornitori 

devono garantire un adeguato compenso per l'acquisto o l'affitto di terreni, riconoscendo i diritti degli 

utenti del territorio esistenti e delle comunità locali.  

2.11 Utilizzo di servizi di sicurezza interni o società di sicurezza private  

I Fornitori devono garantire adeguate procedure di istruzione e controllo quando stipulano contratti 

o utilizzano servizi di sicurezza interni o società di sicurezza private. È necessario garantire che i 

servizi di sicurezza interni o le società di sicurezza private non trascurino i diritti umani, non usino 

trattamenti crudeli, non violino il diritto all'integrità fisica e non pregiudichino la libertà di associazione. 

 

3. AMBIENTE  

Pirelli si aspetta che i propri Fornitori rispettino le normative e gli standard ambientali nazionali e 

internazionali e operino un sistema di gestione ambientale efficace e certificato secondo ISO 14001, 

Sistema di ecogestione e audit (EMAS) o equivalente. 

I Fornitori sono chiamati a gestire e migliorare le proprie prestazioni ambientali, riducendo gli impatti 

relativi ai propri prodotti e servizi, in una prospettiva di ciclo di vita, secondo il principio di prevenzione 

soprattutto quando le risorse naturali necessarie per sostenere la produzione alimentare, l'accesso 

all'acqua potabile, l'accesso ai servizi igienico-sanitari o la salute di una persona sono 

compromesse.  
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I Fornitori, al di là del rispetto dei requisiti di legge, sono chiamati a prevenire, a ridurre e a mitigare 

qualsiasi forma di inquinamento ambientale (aria, acqua, suolo e falde acquifere, ecc.), a prevenire 

gli incidenti ambientali e a provvedere tempestivamente al recupero e al ripristino nel caso in cui si 

verifichino.  

I Fornitori sono chiamati a identificare gli impatti ambientali significativi legati alla loro attività, a 

sviluppare e attuare piani per il loro miglioramento e specifici indicatori chiave di prestazione per 

monitorare le proprie prestazioni. 

I Fornitori devono monitorare, registrare, documentare e su richiesta fornire a Pirelli dati quantitativi 

e prestazioni ambientali, inventari del ciclo di vita/relazioni di valutazione o impronte ambientali. 

3.1 Biodiversità e conservazione delle risorse naturali  

I Fornitori sono chiamati a contribuire attivamente alla protezione degli ecosistemi naturali, della 

biodiversità pertinente e dei servizi ecosistemici, a prevenire l’utilizzo eccessivo delle risorse naturali, 

a promuovere il ripristino degli ecosistemi, a fermare qualsiasi contributo alla deforestazione, al 

degrado e/o alla conversione delle foreste, e ad agire in linea con gli approcci “Alto Valore di 

Conservazione” (HCV - High Conservation Value) e “Alto Contenuto di Carbonio” (HCS - High 

Carbon Stock) riconosciuti a livello internazionale.  

I Fornitori sono chiamati a identificare, tracciare, monitorare e, su richiesta, anche condividere con 

Pirelli l’utilizzo che fanno delle risorse naturali (per es. materie prime, acqua dolce, combustibili fossili 

e rinnovabili, ecc.), analizzando il loro impatto materiale, il loro livello di influenza, le azioni da attuare 

e gli obiettivi da perseguire al fine di ridurre l'uso e il consumo delle risorse naturali.  

I Fornitori che operano in siti contenenti biodiversità4 critica sono chiamati ad adottare il modello 

gerarchico di mitigazione (evitare, ridurre al minimo, ripristinare e compensare) per proteggere e 

migliorare la biodiversità. 

 

 

 

 

 

4 La biodiversità critica può includere: 1. Biodiversità di importanza mondiale e nazionale (aree, habitat e specie legalmente 
protetti); 2. Aree riconosciute a livello internazionale: Siti del patrimonio mondiale, zone umide di Ramsar, MAB 
dell'UNESCO; 3. Specie classificate come in pericolo critico, in via di estinzione o vulnerabili nella Lista rossa IUCN, specie 
endemiche. 
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3.2 Economia circolare  

I Fornitori sono chiamati a sostenere l'uso e lo sviluppo di materie prime rinnovabili5 e riciclate6. 

I Fornitori sono chiamati a sviluppare processi e prodotti/servizi chiaramente progettati per 

ottimizzare l'uso delle risorse, sostituendo progressivamente le risorse non rinnovabili con quelle 

rinnovabili o riciclate, per essere riciclabili e recuperabili, per prevenire la produzione di rifiuti, per 

ridurre la loro pericolosità e massimizzare la quantità di rifiuti avviata alle operazioni di recupero e 

preferibilmente al riciclo dei materiali, in linea con il modello di Economia Circolare. Per i prodotti e i 

servizi forniti a Pirelli, si invita caldamente all’uso di imballaggi riutilizzabili e restituibili. 

3.3 Gestione dei rifiuti 

I Fornitori sono chiamati ad attuare un sistema di gestione dei rifiuti per gestire responsabilmente i 

rifiuti prodotti, con particolare attenzione ai rifiuti pericolosi, nel rispetto delle normative vigenti. I 

Fornitori sono chiamati a garantire che i movimenti transfrontalieri di rifiuti pericolosi e il loro 

smaltimento siano conformi alla Convenzione di Basilea. 

3.4 Riduzione delle emissioni di gas serra 

La catena di fornitura di Pirelli ha un enorme impatto sull'impronta di carbonio dei suoi prodotti. 

Pirelli richiede ai propri Fornitori di garantire la trasparenza sui dati relativi alle emissioni provenienti 

dalle proprie operazioni e dalle attività a monte. 

I Fornitori sono chiamati a migliorare la loro efficienza energetica e ad aumentare l'utilizzo di energia 

da fonti rinnovabili, fissando degli obiettivi di riduzione dei gas serra scientificamente validi, volti a 

una progressiva decarbonizzazione delle loro operazioni e della loro catena di approvvigionamento.  

 

 

 

 

5 Le materie prime rinnovabili sono risorse naturali, come prodotti agricoli o biomasse, che, dopo lo sfruttamento, possono 
tornare ai livelli di stock precedenti mediante processi naturali di crescita o ricostituzione (*), su scala temporale umana 
(**). Risorse fossili e minerali non sono risorse rinnovabili. Definizione basata su: (*) Definizione del glossario dell'OCSE 
su https://stats.oecd.org/glossary/detail.asp?ID=2290)); (**) ISO 17422:2018(en) Materie plastiche — Aspetti ambientali 
— Linee guida generali per la loro inclusione negli standard;  

6 I materiali riciclati sono materiali derivati dalla conversione dei rifiuti, mediante qualsiasi operazione di recupero che 
restituisca sostanze o materiali utilizzati per svolgere una determinata funzione, in sostituzione di materie prime vergini. I 
materiali riciclati non sono più classificati come rifiuti. I materiali riciclati non includono i materiali che devono essere 
utilizzati come combustibili, come altri mezzi per generare energia o per operazioni di riempimento. Definizione basata 
sulla Dir 2008/98/CE “Direttiva quadro sui rifiuti”; 

https://stats.oecd.org/glossary/detail.asp?ID=2290
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Su richiesta, i Fornitori devono rendere disponibili a Pirelli prodotti e servizi realizzati con energia 

rinnovabile, e fornire il certificato di origine dell'energia rinnovabile assegnata alla fornitura di Pirelli. 

Su richiesta i Fornitori devono condividere con Pirelli le informazioni sulle emissioni di GHG di 

prodotti e/o servizi (scopo 1, 2 e 3), dall’origine fino all’ingresso in Pirelli e calcolate secondo standard 

internazionali riconosciuti a livello mondiale (GHG Protocol, ISO 14064, ISO 14067, ecc.). 

3.5 Conservazione dell'acqua 

L'acqua è una risorsa vitale. I Fornitori sono chiamati a preservare e a gestire responsabilmente le 

risorse idriche ("Water Stewardship"), ad ottimizzare il proprio utilizzo dell'acqua, a fissare obiettivi 

per ridurne lo sfruttamento e a restituire acqua con una qualità adatta all'ecosistema interessato, 

con particolare attenzione a quelli situati in aree soggette a stress idrico o quelli ad alto valore 

ambientale e di biodiversità, possibilmente oltre i requisiti di legge.  

I Fornitori sono chiamati ad adottare delle soluzioni mirate al riutilizzo delle acque reflue, anche 

attraverso dei trattamenti dedicati. 

3.6 Plastica monouso 

I Fornitori sono chiamati a impegnarsi nell'eliminazione della plastica monouso proveniente dalle 

forniture e, su richiesta, a condividere con Pirelli i propri targets e piani di dismissione.  

 

4. GESTIONE RESPONSABILE DEI MATERIALI  

Si intende per “materiali” tutti prodotti chimici, polimeri naturali e sintetici, tessili, prodotti metallici e 

ausiliari di processo utilizzati nella produzione di pneumatici e attività correlate, considerando anche 

i materiali per l'imballaggio. 
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Pirelli applica e sostiene le indicazioni tecniche relative a un modello di sviluppo basato su una 

chimica7 sostenibile fornite dall'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico 

(OCSE).  

Al fine di promuovere la responsabilità sociale e l'etica aziendale in merito alla gestione dei materiali, 

i Fornitori sono invitati ad andare oltre il rispetto delle disposizioni di legge, delle leggi e delle 

normative nazionali, attingendo anche alle “best practices” tecniche e agli standard riconosciuti a 

livello internazionale.  

Pirelli incoraggia i propri Fornitori di materiali a impegnarsi in solidi sistemi di certificazione verificati 

da terze parti e riconosciuti a livello mondiale, nella governance sostenibile dell'etica ambientale, 

sociale e commerciale della filiera dei materiali a partire dal livello a monte. 

4.1 Materiali pericolosi 

I Fornitori devono rispettare tutte le leggi e le normative applicabili in merito agli obblighi formali sui 

prodotti commerciali forniti a Pirelli, adottando le migliori pratiche produttive e affrontando i loro 

potenziali problemi ambientali, di salute e sicurezza come prescritto dai più elevati standard e 

normative internazionalmente riconosciuti. 

Pirelli richiede la dichiarazione al 100% di tutte le sostanze contenute nei prodotti consegnati a Pirelli. 

Sulla base di standard e normative internazionali, i Fornitori devono identificare adeguatamente le 

sostanze chimiche e le miscele pericolose e comunicarle a Pirelli, assicurando altresì che siano 

manipolate, utilizzate, trasportate, immagazzinate, riciclate e smaltite in modo sicuro.  

I Fornitori sono tenuti a istruire e a formare i dipendenti e i Fornitori di materiali sugli aspetti di salute, 

sicurezza e ambiente dei materiali pericolosi attraverso gli strumenti e i documenti previsti dalle 

suddette norme e normative internazionali.  

 

 

 

 

 

 

7 “La chimica sostenibile è un concetto scientifico che cerca di migliorare l'efficienza con cui vengono utilizzate le risorse 
naturali per soddisfare i bisogni umani di prodotti e servizi chimici. La chimica sostenibile comprende la progettazione, la 
produzione e l'uso di prodotti e processi chimici efficienti, efficaci, sicuri e più rispettosi dell'ambiente” (definizione di 
Chimica sostenibile, sito web dell'OCSE).  
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4.2 Minerali di conflitto 

I Fornitori devono riconoscere i rischi derivanti dall’estrazione e dal commercio di minerali da 

utilizzare come materie prime, quali le violazioni dei diritti umani, i conflitti, il lavoro minorile, le 

operazioni illegali e le condizioni di salute e sicurezza non sicure. 

I Fornitori devono condurre una gestione responsabile della catena di approvvigionamento di 

qualsiasi minerale potenzialmente critico, con particolare attenzione a quelli provenienti da aree di 

conflitto e ad alto rischio, mantenendo un programma di due diligence attiva attraverso le procedure 

e gli strumenti dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) e dalla 

Responsible Minerals Initiative (RMI). 

Con specifico riferimento a: 

• “3TG”, ovvero oro, columbite-tantalite, cassiterite, wolframite e loro derivati (come tantalio, 

stagno e tungsteno); 

• Cobalto; 

• Mica naturale;  

• Qualsiasi altro minerale estratto, raffinato o commercializzato in condizioni di conflitto armato 

o violazione dei diritti umani, nella Repubblica Democratica del Congo, in altri Paesi della 

stessa regione in Africa e in qualsiasi area interessata da conflitti e ad alto rischio. 

I Fornitori, ove applicabile, devono implementare uno specifico programma di due diligence, in linea 

con le suddette procedure e strumenti riconosciuti a livello internazionale, per gestire, indagare e 

risalire alla fonte di tali minerali al fine di garantire che i beni forniti a Pirelli siano conformi ai requisiti 

indicati dagli standard e dalle leggi di riferimento.  

 

5. ETICA NELLA CONDUZIONE DEGLI AFFARI  

I Fornitori devono agire con correttezza, onestà, trasparenza e responsabilità in qualsiasi attività 

commerciale e nei rapporti con i propri partner commerciali (inclusa, a titolo esemplificativo ma non 

esaustivo, Pirelli), pubblici ufficiali o altri soggetti terzi (privati o pubblici).  

I Fornitori devono sempre rispettare almeno lo standard minimo stabilito da leggi e normative 

nazionali, internazionali, regionali e/o locali. I Fornitori sono tenuti a rispettare anche le migliori 

pratiche internazionali, inclusi gli standard definiti dalle organizzazioni internazionali competenti (ad 

es. l'Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione (ISO)).  
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5.1 Frode e atti illegali 

I Fornitori non devono intraprendere né tollerare alcuna forma di frode, appropriazione indebita, 

estorsione, reato di insolvenza, pagamento illegale o altro atto illegale.  

5.2 Corruzione e concussione  

I Fornitori devono respingere e prevenire qualsiasi corruzione attiva e/o passiva, svolta direttamente 

o indirettamente, in qualsiasi contesto, forma o modalità, in qualsiasi giurisdizione interessata e 

anche laddove tale attività sia accettabile all'atto pratico, tollerata o non perseguita.  

I dipendenti, i subappaltatori e gli agenti dei Fornitori non devono concedere, offrire o accettare (né 

per sé stessi né per persone strettamente legate) tangenti, somme di denaro, pagamenti agevolanti, 

opportunità di lavoro, regali o intrattenimenti inappropriati, donazioni o pagamenti impropri, nonché 

qualsiasi altro tipo di favori o benefici inappropriati da partner commerciali (inclusa Pirelli), pubblici 

ufficiali o altri soggetti terzi (privati o pubblici). I suddetti comportamenti sono considerati 

“inappropriati” o “impropri” quando impongono o dovrebbero generare un senso di obbligo tale da 

incidere sulle decisioni aziendali, anche se non sono poste in essere con la finalità diretta o esplicita 

di ottenere dei vantaggi o un trattamento preferenziale.  

5.3 Concorrenza leale e antitrust  

I Fornitori devono operare nel rispetto delle leggi e delle normative nazionali, internazionali, regionali 

e/o locali per tutelare e promuovere una concorrenza leale e libera.  

I Fornitori non devono svolgere attività né stipulare accordi o contratti con concorrenti, fornitori, clienti 

o altri terzi volti a limitare o potenzialmente limitare la concorrenza leale e libera, come la fissazione 

illegale dei prezzi, lo scambio di informazioni sensibili, la ripartizione di quote di mercato, 

l’assegnazione di clienti o qualsiasi altra pratica illegale o impropria, a qualsiasi livello della catena 

di produzione o di distribuzione.  

I Fornitori non devono abusare di una possibile posizione dominante sul mercato.  

5.4 Conflitti d’interessi  

I dipendenti, i subappaltatori e gli agenti dei Fornitori devono segnalare a Pirelli qualsiasi situazione 

in cui interessi privati o altri interessi esterni siano in conflitto con le loro responsabilità lavorative in 

relazione a Pirelli. 
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5.5 Controlli sulle esportazioni e conformità alle sanzioni  

I Fornitori sono chiamati a monitorare l'evoluzione delle principali leggi e normative8 nazionali e 

internazionali relativi alle sanzioni riguardanti, tra le altre cose: divieti e controlli all'esportazione, 

restrizioni al commercio di merci, vincoli finanziari e bancari, armi, repressione o embarghi di 

attrezzature a duplice uso e divieti di viaggio.  

I Fornitori non si devono impegnare con soggetti sanzionati (sia persone fisiche che giuridiche) e, 

ove necessario, i Fornitori devono comunicare tempestivamente e integralmente a Pirelli qualsiasi 

problematica derivante da tale eventuale impegno.  

5.6 Protezione dei dati 

I Fornitori devono proteggere i dati personali di (i) rappresentanti di Pirelli e persone di riferimento e 

(ii) ogni altro individuo di cui Pirelli deve condividere dati personali con i Fornitori per qualsiasi scopo, 

in accordo con le leggi e le normative nazionali, internazionali, regionali e/o locali.  

I Fornitori devono attuare adeguate misure di sicurezza organizzative e tecniche per proteggere tali 

dati personali. 

Ove necessario, i Fornitori devono comunicare tempestivamente e integralmente a Pirelli ogni 

possibile violazione della sicurezza delle informazioni che comporti la perdita accidentale o illecita, 

la divulgazione non autorizzata, l'alterazione, la distruzione o l'accesso alle informazioni personali 

trasmesse, archiviate o altrimenti elaborate dal Fornitore. 

5.7 Riservatezza  

I Fornitori devono salvaguardare le informazioni riservate dei propri partner commerciali, attuando 

misure adeguate per gestire correttamente la raccolta, l'archiviazione, l'uso e la condivisione di tali 

informazioni nonché per prevenire l'uso improprio, la contraffazione, la falsificazione, il furto e la 

divulgazione indesiderata dei dati. I Fornitori sono chiamati a gestire le informazioni secondo i 

principi della "need to know" e del "least priviledge".  

 

 

 

 

8 Compresi, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, quelli emessi da Nazioni Unite, Unione Europea e Stati Uniti 
d'America. 
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I Fornitori devono trattare tutte le informazioni che ottengono da Pirelli, o di cui vengono a 

conoscenza, durante il rapporto commerciale (o sotto ogni aspetto relativo a Pirelli) in conformità 

con le leggi e le normative e le condizioni contrattuali nazionali, internazionali, regionali e/o locali, 

inclusi gli accordi di non divulgazione (ove applicabile). Ove non diversamente specificato, i Fornitori 

non devono comunicare a terzi alcuna informazione che ottengano da Pirelli, o di cui vengono a 

conoscenza, durante il rapporto commerciale, se non strettamente necessario ai fini commerciali.  

5.8 Proprietà intellettuale  

I Fornitori devono rispettare i diritti di proprietà intellettuale di Pirelli e di terzi con diligenza e serietà. 

I Fornitori non devono tollerere l'uso di parti contraffatte a nessun livello della catena di produzione.  

5.9 Governance, compliance e appropriate registrazioni  

I Fornitori sono chiamati ad adottare un adeguato sistema di governance e compliance incluse 

politiche, procedure, pratiche di gestione, valutazione dei rischi e controlli interni, con l'obiettivo di 

garantire trasparenza ed affidabilità nel rispettare le leggi e le normative nazionali, internazionali, 

regionali e/o locali e i requisiti dei partner commerciali e a prevenire qualsiasi forma di frode o altra 

attività illecita o impropria.  

I Fornitori devono ottenere permessi e licenze per svolgere la propria attività, ove richiesto da leggi 

e normative nazionali, internazionali, regionali e/o locali.  

I Fornitori devono conservare un'adeguata registrazione della propria attività e delle relative attività 

amministrative, in particolare la contabilità, per garantire il rispetto delle leggi e dei normative 

nazionali, internazionali, regionali e/o locali e delle pratiche commerciali generalmente riconosciute.  

I Fornitori sono chiamati ad adottare meccanismi di denuncia delle irregolarità e/o di segnalazione 

che consentano reclami e commenti, da parte degli stakeholder sia interni che esterni, anche in 

forma anonima, senza alcuna ritorsione, e ad adottare azioni adeguate per risolvere le problematiche 

individuate.  

 

6. DUE DILIGENCE 

Per verificare la conformità dei Fornitori al presente documento, Pirelli si riserva il diritto di effettuare 

un processo di due diligence basato sulla “OECD Due Diligence Guidance for Responsible Business 

Conduct”, incluso lo svolgimento di audit di terze parti in loco presso le strutture dei Fornitori. 
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In caso di non conformità con il presente Codice, il rifiuto di definire un piano di risanamento o la 

mancata attuazione di un piano di risanamento concordato, possono comportare la sospensione o 

la cessazione dei rapporti commerciali di Pirelli con i Fornitori in questione. 

Su richiesta, Pirelli richiede la collaborazione tra Fornitori e sub-Fornitori con l'obiettivo di ottenere 

la massima trasparenza nelle filiere ad alto rischio, a partire dalla fonte di provenienza se necessario. 

Tutti i Fornitori sono chiamati ad attuare essi stessi un processo di due diligence, per garantire che 

anche la loro catena di fornitura sia conforme agli standard e alle regole stabilite nel presente 

documento. Ciò include, pur non limitandosi ad essi, gli accordi contrattuali, una politica del Fornitore 

per gli appalti sostenibili e gli audit. I Fornitori devono mappare la loro catena di approvvigionamento 

per identificare, analizzare e dare priorità ai rischi materiali per la Sostenibilità e adottare misure 

appropriate per affrontarli adeguatamente. 

 

7. PROCEDURA DI RECLAMO 

Pirelli fornisce ai propri Fornitori e a tutti gli Stakeholder una “Group Whistleblowing Policy - 

Procedura di Segnalazione di Gruppo” pubblicata sul sito web di Pirelli. Per i reclami relativi alla 

filiera della Gomma Naturale è inoltre disponibile una specifica Procedura di Reclamo all'interno 

della Politica sulla Gestione Sostenibilie della Gomma Naturale di Pirelli, pubblicata sul sito web di 

Pirelli. 

Tutti i Fornitori sono chiamati a pubblicare essi stessi un meccanismo di segnalazione delle 

irregolarità e/o reclamo, mettendolo a disposizione degli stakeholder sia interni che esterni, 

consentendo anche reclami anonimi, senza concedere ritorsioni, e ad adottare le azioni adeguate 

per risolvere le problematiche individuate, richiedendo la stessa azione ai propri Fornitori.  

https://corporate.pirelli.com/corporate/en-ww/sustainability/policies/sust-whistleblowing-policy
https://corporate.pirelli.com/corporate/en-ww/sustainability/policies/sust-whistleblowing-policy
https://corporate.pirelli.com/corporate/en-ww/sustainability/policies/sust-sustainable-natural-rubber-policy

